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IL DIRIGENTE 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla l. 5 marzo 2020, n. 12, ed in 

particolare l’articolo 1, che istituisce il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’università e della ricerca, 

con conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come da ultimo modificato dal predetto d.l. n. 1 del 2020, 

e in particolare gli artt. 2, comma 1, n. 12), 51-bis, 51-ter e 51-quater, concernenti l’istituzione del Ministero 

dell’università e della ricerca, “al quale sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di 

istruzione universitaria, di ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di alta formazione artistica musicale e 

coreutica”, nonché la determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’università e della ricerca”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2025, n. 61, relativo al “Regolamento concernente 

modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, recante 

l'organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’università e della ricerca e 

dell'organismo indipendente di valutazione della performance”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2025, n. 62, avente ad oggetto “Regolamento di 

organizzazione del Ministero dell’università e della ricerca”; 

 

VISTA la nota del 19 maggio 2025 con la quale la Segretaria Generale Cons. Francesca Gagliarducci ha fornito 

indicazioni in ordine al regime transitorio applicabile, a far data dal 17 maggio 2025 (data di entrata in vigore 

del nuovo assetto organizzativo); 

 

VISTO l’art. 11 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164 il quale dispone 

che il Ministero provvede al conferimento degli incarichi per le posizioni dirigenziali generali e non generali 

oggetto di riorganizzazione ai sensi del presente decreto, seguendo le modalità, le procedure e i criteri previsti 

dall'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
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VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante l’approvazione del “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 44 del 31 dicembre 2025, recante “Ripartizione 

in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2025 e per il triennio 2025-2027”; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 117 del 10 febbraio 2025, il quale ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera c) 

e dell’articolo 14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, assegna le attuali 

dotazioni finanziarie dello Stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca, alle competenti 

strutture dirigenziali, come desumibili dal DPCM n. 164 del 30 settembre 2020;  

 

VISTO il DPCM del 8 agosto 2024, registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2024 al n. 2610, con il quale è 

stato conferito l’incarico alla Dott.ssa Marcella Gargano di Direttrice Generale delle istituzioni della 

formazione superiore; 

 

VISTO il decreto del 17 febbraio 2025, n. 152, con il quale, la Direttrice Generale delle istituzioni della 

formazione superiore, ai sensi dell’art. 4 del d.m. 117 del 2025, ha assegnato la delega per l’esercizio dei poteri 

di spesa, in termini di residui, cassa e competenza, al dott. Angelo Siddi – dirigente dell’Ufficio III 

“Programmazione e valutazione della formazione superiore” della suddetta Direzione Generale, dei capitoli 

riportati nella tabella di cui all’art. 1 del medesimo decreto 152 del 2025; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311, concernente disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), e in particolare l'art. 1, co. 131, che autorizza, a decorrere 

dall'anno 2005, la spesa per la “realizzazione di interventi di edilizia e per l'acquisizione di attrezzature 

didattiche e strumentali di particolare rilevanza da parte delle istituzioni di cui all'articolo 1 della legge 21 

dicembre 1999, n. 508” (cap. 7312); 

 

VISTO l’art. 1, commi 14, 15 e 24 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che ha istituito un apposito fondo 

finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese  

per il periodo 2020-2034, da ripartire con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, sulla base di 

programmi settoriali presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato per le materie di competenza; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020 con il quale è stato disposto il 

riparto del predetto fondo tra le Amministrazioni dello Stato per gli anni 2020-2034, tra cui il Ministero 
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dell’università e della ricerca, anche per gli interventi di edilizia e per l’acquisizione di attrezzature didattiche 

e strumentali delle Istituzioni AFAM, che sono stati resi disponibili sul capitolo 7312, pg. 3; 

 

 

VISTO il D.M. 1°aprile 2022, n. 338 (registrato dalla Corte dei conti il 28 aprile 2022 n. 1232) e in particolare: 

 

- l’art. 4, co. 1, comma 1, lett. a) che destina “al finanziamento di programmi d’intervento di 

ammodernamento strutturale e tecnologico presentati dalle Istituzioni AFAM”, l’importo di 

€ 18.429.737, a valere sulle risorse di cui al cap. 7312 pg. 3”; 

- l’art. 5, co. 2, il quale prevede che: “I programmi devono essere presentati con modalità 

telematiche nel termine di 90 giorni per i programmi di cui alla lett. a) […], a decorrere dalla 

comunicazione della disponibilità della procedura informatica e delle indicazioni operative, 

le quali saranno definite, dalla competente Direzione generale”; 

- l’art. 5, co. 3, il quale prevede che “i programmi sono valutati da un’apposita Commissione, 

composta da 5 componenti”, sulla base dei criteri indicati al medesimo co. 3; 

- l’art. 5, co. 4, il quale prevede che: “Il contributo viene assegnato alle Istituzioni AFAM, per 

ciascun tipo di programma, con riferimento agli interventi contenuti nel programma ed ai 

costi ritenuti ammissibili, procedendo in ordine di graduatoria e fino a concorrenza degli 

importi disponibili. A parità di punteggio, è data preminenza al programma dove è maggiore 

il punteggio relativo alla compartecipazione finanziaria.”;  

- l’art. 5, comma 5, il quale prevede che “le […] graduatorie proposte dalla Commissione sono 

approvate con decreto del Ministro e riportano la quota di cofinanziamento assegnato per 

ciascuna Istituzione”; 

 

VISTO il D.M. 628 del 24 aprile 2024 con il quale in relazione, all’esito della valutazione dei programmi di 

cui all’art. 4, co. 1, lett. a), del d.m.1° aprile 2022, n. 338, presentati dalle Istituzioni AFAM statali ai sensi 

dell’art. 5, co. 2 del medesimo d.m., è stata approvata, all’articolo 1, comma 1, la graduatoria, riportante 

l’ammontare massimo del cofinanziamento ministeriale attribuibile per l’importo complessivo di euro 

18.611.611; 

 

VISTO altresì l’articolo 1, commi 2 e 3, dello stesso D.M. n. 628/2024, il quale prevede che: 

• (comma 2) “Le Istituzioni AFAM di cui al co. 1 sono ammesse al finanziamento dei programmi 

presentati, entro il limite degli importi a fianco di ciascuna indicati al medesimo comma a valere per 

un importo pari a euro 18.429.737 sulle risorse di cui al cap. 7312 pg. 3 (e.f. 2022-2028) e per un 

importo pari a euro 181.874 sulle risorse di cui al cap. 7312 pg.1 (e.f. 2022-2024); 

• (comma 3) “In relazione a quanto previsto dall’art. 6, comma 2, del d.m. 338/2022, a ciascuna 

Istituzione sarà disposta un’anticipazione massima complessivamente pari al 20% del finanziamento 
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attribuito. Le quote successive sono erogate previo monitoraggio della quota anticipata, in relazione 

allo stato di avanzamento delle spese e fino al 90%. Il saldo del restante 10% viene erogato 

successivamente al collaudo e al rilascio delle certificazioni previste”; 

 

 

VISTO il D.D. n. 1503 dell’8 ottobre 2024 con il quale è stato disposto l’impegno e il trasferimento della quota 

del 20% a titolo di anticipazione alle Istituzioni AFAM di cui all’art. 1, comma 1, del DM n. 628/2024, per 

l’importo complessivo pari a € 3.722.321; 

 

VISTO il D.D. n. 2136 del 18 dicembre 2024 con il quale è stato disposto l’impegno pluriennale per ciascuno 

degli anni dal 2023 al 2029 sul capitolo 7312 pg. 3 di € 16.325.575 per la realizzazione dei programmi di cui 

all’art. 2, commi 2 e 3 e all’art. 4, comma 1, lett. a) del DM 1° aprile 2022, n. 338; 

 

VISTA la nota n. 8918 del 16 luglio 2025 con la quale, in attuazione dell’art. 6 comma 2 del D.M. n. 338/2022 

sono state fornite alle istituzioni Afam le indicazioni operative per il primo monitoraggio dello stato di 

attuazione dei lavori e avanzamento delle spese sostenute entro il 15 settembre 2025; 

 

CONSIDERATO che a seguito del primo monitoraggio dello stato di avanzamento delle spese sostenute entro 

il 15 settembre 2025 le richieste ammissibili di erogazione a valere sulle risorse di cui al cap. 7312 pg. 3 

risultano pari a € 177.742,00 pari all’80% delle spese rendicontate entro il termine del 15 settembre 2025, al 

fine di provvedere al graduale recupero del 20% delle somme anticipate ed entro i limiti del 90% del costo 

totale del programma finanziato; 

  

VISTA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato n.22 del 29 luglio 2008, concernente chiarimenti in merito al D.M. 18.1.2008, n.40: “Modalità di 

attuazione dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29.9.73, n.602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte 

delle Pubbliche Amministrazioni”; 

 

RITENUTO che i trasferimenti di cui trattasi non sono assoggettabili per la natura del “pagamento” all’art.48-

bis del D.P.R. n.602/1973 (definizione di pagamento di cui alla citata circolare n.22 del 29.7.2008); 

 

TENUTO CONTO che si è provveduto, agli adempimenti previsti dall’art. 17 del D.L. 24.6.2014 n.90, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 114 del 11 agosto 2014 nonché dall’art.22 del D.Lgs. 14 marzo 

2013, n. 33; 

 

DECRETA 

Art. 1 

 

In relazione a quanto indicato in premessa, è autorizzato il trasferimento di € 177.742,00 a favore delle 

Istituzioni di cui all’art. 1, del D.M. n. 628 del 24 aprile 2024 come indicato nella seguente tabella: 
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ISTITUZIONE TRASFERIMENTO IBAN CUP 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI – 

ROMA 
145.554,00 IT82N0306905020100000300202 B84C22001760006 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI - 

VENEZIA 
9.846,00 IT40E0103002004000001658647 G78H23000300001 

CONSERVATORIO DI MUSICA 

"BENEDETTO MARCELLO" - 

VENEZIA 

22.342,00 IT78G0306902117100000300002 J76E23000000001 

TOTALE 177.742,00   

 

L’importo di € 177.742,00 grava sul capitolo 7312 pg.3 dello stato di previsione di questo Ministero per 

l’esercizio finanziario 2025, conto Resti/2023 (IMP 6607/2024 cl.1). 

 

Il presente decreto viene inviato al competente organo di controllo. 

 

   

   IL DIRIGENTE 

dott. Angelo Siddi 


		2025-10-16T14:59:14+0000
	SIDDI ANGELO


		2025-10-17T11:26:54+0200
	protocollo




